La riclassificazione del Bilancio consente di isolare le più importanti classi di valori che concorrono alla dinamica del risultato d’esercizio e in particolare quella del Conto Economico permette di evidenziare il risultato economico della gestione caratteristica di un’azienda.

Più specificamente l’indice ROI  (Return on investiment) evidenzia la capacità dell’impresa di produrre reddito a prescindere da fattori esterni quali oneri finanziari, costi e ricavi straordinari.

Tutto ciò è indiscutibile quando si esamina il Bilancio di un’azienda industriale che acquista la materia prima sul mercato.

Nel caso delle Cooperative, che per Legge e Statuto operano esclusivamente, o quasi,  con prodotti conferiti dai propri Soci, l’  indice (ROI) non è più la rappresentazione della capacità dell’impresa a produrre reddito.

Infatti fra i costi della produzione per materie prime del Conto Economico di un Bilancio di un’azienda Cooperativa di trasformazione, si trova una posta rilevante, “Prodotti conferiti dai Soci”, che rappresenta, nel suo insieme, sia il costo della materia prima che il reddito derivante ai Soci conferenti la materia prima stessa.

Solo con un raffronto tra i prezzi medi delle singole varietà di prodotto liquidati ai Soci e il valore di mercato delle stesse, è possibile verificare la capacità di produrre reddito di una Cooperativa.

E’ sicuramente provato che l’attività delle cooperative di trasformazione di prodotti agricoli, in particolare quelle che lavorano prodotti deperibili (uva, latte ecc.) hanno avuto una indiscussa  influenza sul mercato di questi prodotti agricoli; il solo fatto di esistere e di operare la trasformazione degli stessi, ha aiutato i produttori a non doversi presentare tutti insieme, in un breve spazio di tempo, ad offrire un prodotto che deve per forza essere venduto, per non rischiare che si deteriori.

L’esistenza della Cooperazione ha in genere influenzato positivamente,  non solo i prezzi delle uve liquidate dalle stesse ai propri Soci, ma  anche quelli dei prodotti che vengono scambiati tra privati.

Senza ombra di dubbio l’esistenza della Cooperazione in questo settore, ha permesso alla viticoltura di continuare ad esistere e di collocarla tra le attività più redditizie  dell’intero comparto agricolo.

Passando ad analizzare più specificatamente la gestione della Cantina Sociale di Vittorio Veneto, è possibile evidenziare che essa risulta essere  un’azienda  con  un’elevata liquidità dovuta a vari fattori:

· Una lungimirante, accorta e prudenziale politica di Bilancio, seguita dai Consigli di Amministrazione della Cooperativa fin dalla sua nascita, (rimanenze valutate con prudenza, tempestivi e accorti accantonamenti per rischi e oneri di natura determianata, ammortamenti effettuati in base alla reale possibile durata del bene e quindi in molti casi accelerati);

· Un Patrimonio Netto, che al 30/06/2000 ammontava a £ 3.335.084.455, che viene di anno in anno incrementato. Infatti lo Statuto Sociale prevede il versamento da parte dei Soci , in misura proporzionale all’uva conferita, di una quota che va ad aumentare il Capitale Sociale.

Pertanto la Cooperativa, già da parecchi anni, non solo non ha avuto la necessità di ricorrere al credito  delle Banche sia per il pagamento delle uve conferite dai Soci che per i numerosi e cospicui investimenti fatti, ma addirittura è riuscita, in determinati periodi, ad impiegare le disponibilità  liquide, in Titoli di Stato, ricavando quindi un buon reddito sotto forma di interessi attivi.

Effettivamente, da molti anni,  il saldo della gestione finanziaria è positivo,  poiché gli interessi attivi sono maggiori di quelli passivi, derivanti dagli oneri finanziari sui due mutui (per complessive £ 1.340484.884 ) stipulati a fronte di finanziamenti Regionali previsti dalla LRV 88/80 Art. 29.

In definitiva, la positività della gestione finanziaria peggiora il risultato del valore del ROI, ma non quello dei prezzi delle uve,  poiché essa va ad aumentare il valore dei conferimenti e quindi della materia prima utilizzata (non si potrebbe fare altrimenti in una realtà Cooperativa!)

Se teniamo in considerazione la positività del ROI, come indice di redditività  di un’azienda  Cooperativa, ci troveremo a considerare redditizie solo quelle  che hanno una gestione finanziaria negativa.

Se si vuole procedere ad una verifica della capacità di produrre reddito da parte della nostra Cooperativa  è bene confrontare i dati sotto riportati:

Varietà delle uve
prezzi liquidazione ns. Cantina £/Kg
Prezzi piazza Treviso £/Kg


1997
1998
1999
1997
1998
1999

Prosecco I.G.T.
1.667
1.671
1.546
1.400
1.300
800

Prosecco D.O.C.
2.026
2.071
2.040
1.600
1.500
1.400

Pinot Bianco I.G.T.
1.480
1.459
1.155
1.200
1.200
750

Pinot Grigio I.G.T.
2.082
2.127
1.774
1.600
2.000
1.000

Chardonnay  I.G.T.
1.480
1.459
1.155
1.200
1.200
750

Sauvignon I.G.T.
1.530
1.512
1.183
1.000
1.100
700

Bianco Colli Conegliano  DOC
1.799
1.699
-
n.q.
n.q.
n.q.

Merlot I.G.T.
1.080
1.060
884
1.000
1.000
850

Merlot D.O.C.
1.124
1.171
989
n.q.
n.q.
n.q.

Cabernet  I.G.T.
1.512
1.495
1.225
1.200
1.300
750

Nella presente tabella abbiamo riportato i prezzi medi di liquidazione delle uve conferite dai Soci alla ns. Cooperativa nelle vendemmie 1997, 1998 e 1999 ed i prezzi massimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso, di cui si allega fotocopia.

Non solo si nota un incremento che va da un minimo del 4% (Merlot i.g.t. annata 1999) ad un massimo del 93% (Prosecco i.g.t. annata 1999), ma si rileva che i valori di liquidazione della Cantina sono molto più armonici nelle differenti annate, ovvero  non si riscontrano  i bruschi sbalzi di valore,  tra un’annata e l’altra,  dovuti essenzialmente al quantitativo dell’offerta di prodotto che è  concentrata in un breve arco di tempo.

Inoltre la Cooperativa riesce a retribuire certe varietà (quali il  Vqprd Merlot del Piave e la giovane DOC Bianco Colli di Conegliano) che addirittura, per tre anni consecutivi,  non risultano quotate nella piazza di Treviso, promuovendo queste tipologie di uve e  contribuendo  così al miglioramento della viticoltura della propria zona di influenza.

Dopo queste considerazioni di carattere generale è ora doveroso ragionare con le cifre appena sopra riportate. 

 Nella tabella che segue, abbiamo applicato alle uve conferite dai Soci nella vendemmia 1999 i prezzi di mercato, riferiti alla stessa campagna, intendendo in questo modo quantificare il valore di mercato delle uve medesime, cioè quello che sarebbe stato il costo per l’acquisto della materia prima se la nostra azienda di vinificazione non fosse una cooperativa ma una ditta industriale.

Qualità uve
Q.li uve conferite
Prezzo di mercato £/Q.le 
Importo totale

PROSECCO  I.G.T.
48.421,40
80.000
3.873.712.000

PROSECCO D.O.C.
27.735,10
140.000
3.882.914.000

PINOT BIANCO I.G.T.
3.867,20
75.000
290.040.000

PINOT GRIGIO I.G.T.
2.137,60
100.000
213.760.000

CHARDONNAY I.G.T.
9.404,10
75.000
705.307.500

SAUVIGNON I.G.T.
4.860,00
70.000
340.200.000

RIESLING I.G.T.
2.325,50
70.000
162.785.000

MANZONI BIANCO IGT
3.724,60
75.000
279.345.000

BIANCHE  I.G.T.
5.532,00
45.000
248.940.000

BIANCHE TAVOLA
4.177,50
40.000
167.100.000

MERLOT I.G.T.
14.717,50
85.000
1.250.987.500

MERLOT  D.O.C.
3.195,10
85.000
271.583.500

CABERNET I.G.T.
8.251,50
75.000
618.862.500

NERE DA TAVOLA
689,20
60.000
41.352.000

TOTALE IMPONIBILE 


12.346.889.000

I.V.A.      4%


493.875.560

TOTALE VALORE DI 
MERCATO DELLE 
UVE
12.840.764.560

VALORE DELLE UVE 
CONFERITE DAI 
SOCI
18.208.445.890

DIFFERENZA POSITIVA 
LIQUIDAZIONE UVE

5.367.681.330

Da questi conteggi si evince che i Soci viticoltori,  conferendo le proprie uve alla Cooperativa,  hanno visto il proprio prodotto remunerato per  £ 5.367.681.330 in più rispetto al valore di mercato.

E’ ora interessante e necessario, rivedere il Rendiconto Economico del Bilancio 1999/2000, sostituendone opportunamente i valori, sia per quanto riguarda i costi della materia prima che i ricavi dovuti alle agevolazioni previste dal Regime agricolo.

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO


CONTO ECONOMICO EFFETTIVO DELLA COOPERATIVA
CONTO ECONOMICO PRESUNTO DI UN’AZIENDA NORMALE

ANNO DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO
1999/2000
1999/2000

RICAVI NETTI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI
18.912.028.032
18.912.028.032

VARIAZIONE RIMANENZE PRODOTTI LAVORATI E FINITI
106.833.930
106.833.930

INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI
0
0

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO
576.798.010
576.798.010

ALTRI RICAVI E PROVENTI
1.939.048426
2.381.470

VALORE DELLA PRODUZIONE
21.534.708.398
19.598.041.442

VALORE DEL CONFERIMENTO DEI SOCI
19.150.832.880
13.289.275.990

ALTRI ACQUISTI DI MATERIE PRIME
721.521.752
721.521.752

VARIAZIONE MATERIE PRIME DI CONSUMO
0
0

SERVIZI E GODIMENTO BENI DI TERZI
588.447.276
588.447.276

VALORE AGGIUNTO OPERATIVO
1.073.906.490
4.998.796.424

COSTO DEL LAVORO
599.631.790
599.631.790

MARGINE OPERATIVO LORDO
474.274.700
4.399.164.634

AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZ. MATERIALI
306.453.863
306.453.863

AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZ. IMMATERIALI
0
0

SVALUTAZIONE DEL CIRCOLANTE
33.534.000
33.534.000

ALTRI ACCANTONAMENTI
200.000.000
200.000.000

ONERI DIVERSI DI GESTIONE
44.408.853
44.408.853

RISULTATO OPERATIVO GESTIONE CARATTERISTICA
-110.122.016
3.814.767.918

PROVENTI FINANZIARI
206.921.921
206.921.921

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI
80.881.975
80.881.975

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA
126.039.946
126.039.946

SALDO RIVALUTAZIONI/SVALUTAZIONI
0


SALDO PROVENTI/ONERI STRAORDINARI
0


RISULTATO ANTE IMPOSTE
15.917.930
3.940.807.864

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO
15.917.930
15.917.930

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO
0
3.924.889.934

Nel Conto Economico dell’azienda agricola normale abbiamo variato le seguenti poste di bilancio:

· La voce “Altri Ricavi e Proventi” è stata rettificata per l’importo di £ 1.936.666.956 riferibile al vantaggio fiscale dovuto al Regime Agricolo IVA (D.P.R. 673/72 Art. 34) di cui può godere una Società Cooperativa agricola, ma  non un’azienda agricola normale;

· Si è poi variata la posta “Valore del Conferimento dei Soci” (che comprende conferimenti di uve, mosti e vini) sottraendo il valore di liquidazione delle uve comprensivo di iva e sommando il valore di mercato delle uve (£ 12.346.889.000) al netto di iva.

· Non sono state calcolate le imposte sul reddito di esercizio.

La tabella vede un “risultato ante imposte” che passa da  £ 15.917.930 a £ 3.940.807.864, e il valore del “risultato operativo della Gestione caratteristica “ ( il parametro che insieme al capitale investito determina il valore del ROI) che da un valore negativo pari a £ 110.122.016 passa a  + £ 3.814.767.918 e quindi il ROI da –0.5%  passa a + 17%.

Pertanto è possibile dedurre che,  per valutare la reale capacità di produrre reddito di una Cooperativa, è necessario comparare i prezzi di liquidazione delle uve effettuati dalla stessa con quelli correnti di mercato.

Siamo convinti che i risultati delle liquidazioni delle uve della nostra Cooperativa siano l’indice più corretto e tangibile del reale apporto che essa dà alla redditività dell’attività vitivinicola delle oltre 1.000 aziende associate. 

